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ll  .

Il gíorno  29 ottobre  2020  alle  ore 20:30,  presso  i locali  della  sala  di Quartiere  in Galleria

Aldo  Moro 'IO, Mogliano  Veneto,  si è riunita  l'assemblea  straordinarìa  dei soci della

Associazione  di Quartíere  Est  per  discutere  e deliberare  sul seguente  ordine  del giorno:

- modifiehe  statutarie  per  conformare  lo Statuto  associativo  al D. Lgs. 117/2017  - "Codice

del Terzo  settore".

I presenti  nominano  quale  Presìdente  dell'assemblea  il sig. Píer  Giorgío  Ruffoni  e quale

Verbalizzante  íl sig. Roberto  Mantovan.

II Presidente  rileva che l'assemblea  è stata  regolarmente  convocata  ed è stata

validamente  costituìta,  ai sensi  dello statuto  vigente,  per deliberare  sull'ordine  del

giorno.

ll Presidente  dell'assocìazione  informa  che  la bozza  del  nuovo  statuto  è stata

preventivamente  portata  a conoscenza  deì soci a mezzo  email  e con consegna  presso

l'indirizzo  postale  ai socí priví di email;  dà lettura  delle  modifiche  statutarie,  spiegando

che esse  si rendono  necessaríe  e/o opportune  a seguito  dell'entrata  in vigore  del D.

Lgs.  I1 7/2017  "Codice  del Terzo  settore".

Dopo  ampia  discussione  l'assemblea  all'unanimità  dei presenti,  65 soci, delibera  di

approvare  tutte  le modifiche  statutarie  illustrate  dal Presidente.

ll nuovo  testo  dello  statuto,  integrato  con le modifiche  approvate  dall'assemblea  víene

allegato  al presente  verbale.

L'assemblea  dà mandato  al Presidente  di:

* apportare le eventuali ulteriorí modifiche o ir3tegrazíoni, richieste dalle autorità
competenti  in applicazione  del Codice  del terzo  settore;

* prowedere  alla registrazíone  della  presente  delibera  con l'allegato  ptatuto,  chiedendo

l'esenzione  dall'imposta  di bollo  e di registro,  come  sancito  dall'art.  82 del D. Lgs.

1 I 71201 7 "Codice  del  Terzo  settore".

Null'altro essendovi  da deliberare,  l'as!íè'mblea  termina alle  ore  2'1 :30 previa  lettura
ed approvazìone  del  presente  ver;bffile.','- "
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STATUTO

Orgarìizzaziom  di Volontariato

Associaziorîe  di Quartiere  Est  ODV



STATUTO
ASSOCIAZIONE  DI  QUARTIERE  EST  ODV

ART,  l

(Denominazione  e sede)
In confoì'mità  all'aí.  57 dello  Statuto  del Comune  di Mog]iano  Veneto,  che riconoSCe le ODV  di Quaníeì'e
e Frazíone,  aîla delibera  c.c. n" 69 del l4-07-2C)10  e sua modifica  con deliberazione  di c.c. 67 deìì4.11.2015,  che approva  il "Regolamento  per la disciplma  dei rapportí  tra l'Ammínistrazione  Comunale  e
le ODV  di Quartiere  o dí Frazione  ",  al protocollo  d'intesa  approvato  con D.G.  nº 311 del 01-10-2010  che
regolaìnería  ì rapporti  tra Amministrazione  Comunale  e Quartieri,  nel ríspetto  del D. Lgs. Il  7/2017  e s.m.i.,
del Codice  civile  e della  normativa  in materia,  l'ASSOCIAZìONE  DT QUARTIERE  EST  diventa  un Ente
del  Terzo  Settore  denominato:

"ASSOCIAZIONE  DI  QUARTIERE  EST  ODV"
L'acronìmo  ODV  o la locuzione  "organizzaziorie  di volontariato"  potranno  essere inseriti/e  nella
denomìnazíone,  in  via automatica  e saranno  spendìbilî  nei  rapporti  con í terzì, negìi atti, nel]a
corrispondenza  e neìle comunicazioni  con il pubblìco  solo dopo  aver ottenuto  l'iscrizione  al Registro
regionale  delle  organizzazioni  di volontaóato  o, qualora  operativo,  aì Regìstro  unìco  nazionale  del terzo
Settore.

L'Associazione  opera  territorialmente  (come  risulta  daìlo  stradario  disponibile  presso  l'ufficio  Anagrare
del  Comune)nel  Qtìartíere  EST  di Mogliano  Veneto.  Trattasi  dî assocìazione  priva  di personalità  giurídica
discipHnata  dal D.lgs.  1l  7/2017  e dal Codice  Civíle.  [,'organizzazíone  ha sede legale  in via  Galleria  A.
Moro  lO nel Comune  di Mogliano  Veneto.
Il trasferìmento  della  sede legale  è stabilito  nel Comune  di MOGLIANO  VENETO  (T  V) e potrà  essere
decíso  con semplice  delibera  del Consiglio  Direttivo  senza  comportare  alcuna  modifica  allo  statuto,  ma
l'obbligo  di darne  comunicazione  agli  uffici  competenti.

ART.  2

(Statuto)
L'organìzzazíone  di Volomariato  è discíplinata  dal presente  statuto,  ed agisce nel rispetto  del Decreto
Legíslativo  3 luglio  2017  n. 117 e s.m.i.,  delle  relative  norme  di attuazione,  della  legge  reg;ionale  e dei
prìncipi  generali  dell'ordinamento  giuridìco.
Il Consiglio  Dìrettivo  può deliberare  l'eventuale  regolamento  dí esecuzìone  dello  statuto  per la disciplina
deglì  aspetti  organizzativi  più  particolari  salvo  il regolamento  dei ìavori  Assembleari  che è di competenza
dell'Assemblea.

ART.  3

(Efncacia  de]lo  statuto)
Lo  statuto  vincola  alla sua  osservanza  gH assocìati all'organizzazione;  esso costituisce  la regola
fondamentale  dí comportamento  dell'atti'vità  della  organìzzazione  stessa.

ART.  4

(Interpretazione  dello  statuto)
Lo statuto  è vaìutato  secondo  le regole  dei contratti  e secondo  Í criterì  dell'aìtícolo  12 delle  preleggi  al
codice  cìvile.

ART.  5

(Finalità  e attívità)
L'  Organizzazione  è apartitica  e aconfessionale  ed esercita  in via  esclusiva  o principale  una  o più  attività  di
interesse  generale  per il perseguimento,  senza  scopo  dì lucro,  dí fina]ità  civiche,  so(ìdarìstiche  e dí utìlità
socìale.

ín partícolare,  lo scopo  principale  è:

« rappresentare  presso  l'Ammínistrazione  ComunaIe  dì Mogliano  Veneto  gli  interessi  e le istanze  di
tutti  i resìdentí  nel Quartiere  Hst delimítato  territoriaìmente  come  risulta  dallo  stradario  disponibile
presso  l'Uft'icio  Anagrafe  del Comune  di Mogliano  Veneto.
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*  favorire  il concorso  della  comunità  ai processì  di formazione  delle  decisioni,  aìlo  svolgimento  e al
controllo  delle attività  pubblíche  mediante  Accordi,  Convenzioni  e qualsiasi  altra íorma dí
collaborazione  con le Amministrazioni  Pubbliche;  consolidare  e diffondere  il principìo  della
soiidarietà,  inteso  anche  come  fattore  di aggregazione  sociale;

*  contribuire  attivarnente  alla  mìgliore  gestione  del patrimonio  pubblico  e delle  risorse  collettive.

Le attività  che si propone  di svolgere,  prevalentemente  ìn taavore di terzi e avvalendosi  in modo
prevalente  dell'attívità  di volontariato  dei propri  associati  sono:

*  attività  prevista  alla lett. E neìl'art.  5 comma  ì del D.Leg.  117/2017:  interventi  e servizi
finaliz.zati  alIa  salvaguardia  e al migìioramento  delle  condizioni  dell'ambiente  e all'utilízzazíone
accorta  e razionale  delle  risorse  naturalì,  con esclusione  dell'attivìta',  esercìtata  abitualmente,  di
raccolta  e riciclaggio  dei rifiutí  urbani,  specialì  e pericolosi;

*  attività  prevista  alla  lett. F nell'art.  5 comma  1 del D. Leg. lì7/2017:  interventî  di tutela  e
valorizzazione  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  ai sensi del decreto  legislativo  22
gennaio  2004,  n. 42, e successive  modificazioni;

*  attività  prevista  alìa  lett. Inell'art.  5 comma  I del D. Leg. 117/2017:  organizzazione  e gestione
di attivita'  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse  sociale,  incluse  attivita',  anche  editoriali,
di promozione  e diffusione  della  cultura  e della  pratica  del volontariato  e delle  attivìtà:  di
interesse  generale  di cui all'articolo  5 d. lgs. 117/20  17;

*  attività  prevista  alla  lettera  U nell'art.  5 comma  l del D. leg.  ìl  7/2017:  beneficenza,  sostegno
a distanza,  cessione  gratuìta  di alimentì  o prodotti  di cui aìla legge 19 agosto  2016,  n. 166, e
successive  modificazioni,  o erogazione  dí denaro,  beni o servizí  a sostegno  di persone
svantaggìate  o di attività  di interesse  generale  a norma  dell'aìticolo  5 d. lgs. ll  7/20  ì 7;

*  attivitàprevistaaIlaìett.VneII'aìt.5commaldeID.Leg.lI7/20l7:)promozionedellacultura

della  legalita',  della  pace tra  i popoli,  della  nonvìolenza  e della  difesa  non armata;

*  attività  prevísta  alla  lett.  W neíl'art.  5 comma  l del D. Leg. ]17/2017:  promozione  e tutela  dei
dirmi  umani,  civili,  sociali  e polìtícì,  nonche'  dei diritti  degli  utenti  delle  attività'  di interesse
genera]e  dì cui all'artícolo  5 d. Igs. l 17/20  17.

A titolo  esempli'ficativo  ma non  esaustivo  le azioni  si concretizzeranno  in:

*  raccolta  di istanze  e delle  problematiche  dei residentí

*  attività  di marìutenzione  e ripristino  di aree pubbliche  
*  organizzazìone  dì ìncontri/dibattici  pubblici  su tematiche  socialmente  rilevanti  .

*  organízzazione  di feste  e momenti  dì aggregazione  della  collettività

*  orgarúzzazione  di inìziative  di promozione  della  cultura,  dello  studio,  della  fortnazìone  della

persona,  collaborando  attivamente  con gli  entì comunali,  le scuole,  altre  associazioni

organizzazione  di eventi  al fine  di promuovere  la ttìtela  e la valorizzazione  del territorio

Per l'attivítà  di ínteresse  generale  prestata  l'organizzazione  può rícevere  soltanto  íl rímborso  delte spese
effettivamente  sostenute  e documentate.

L'organizzazíone  può  esercitare,  a norma  dell'art.  6 del Codice  del terzo  settore,  attivìtà  diverse  daquelle
di interesse  generale,  secondarie  e stnumentali  rispetto  a queste  ultîme,  secondo  criteri  e limìti  definiti
con apposito  Decreto  ministeríale.  La loro  índividuazíone  è operata  da parte del Consiglio  Direttivo.
L'organizzazione  può ínoltre  rea[izzare  attività  di raccolta  fondi,  nel rispetto  dei principi  di verità,
trasparenza  e correttezza  con i sostenitori  e con iì pubblico,  in coríormità  alle disposizioni  contenute
nell'art.  7 del D. Leg. 117/2017.

L'  ODV  potrà  rìchíedere  anche  l'affiliazione  ad altri  Entì  del Terzo  Settore  ríconoscìuti  e costituiti  fino  a
livello  nazionale  e aventî  scopi  e finaHtà  affini  aìle proprie.

ART.  6

(Ammissione)
Sono assocìati  dell'organizzazione  le persone  fisìche  ìtalianì  e stranieri,  che abbiano  la residenza
all'interno  del Quartíere,  che condividono  íe finalità  e gli  scopi  associativi  e sí impegnano  per  realizzare
le attivìtà  di interesse  generale.
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íl numcro  degli associati  non  può essere ínferíore  al numero  minimo  richiesto  dalla  [egge.  Se
successivamentc  alla costituzione  íl numero  dovesse scendere  al di sotto del mínimo  richiesto,
l'organizzazione  dovrà  dame tempestiva  comunicazione  aH'Ufficio  del Registro  uníco  nazíonale  ed
integrare  il numero  entro  un anno.
L'ammissione  all'organizzazìone  è delìberata  dall'  Organo  di  amminìstrazione  su domanda
dell'interessato  secondo  criteri  non discrimínatori,  coerenti  con le finalità  perseguite  e le attività
d'interesse  generale.

La  deliberazìone  è comunícata  all'interessato  ed annotata  nel lìbro  deglí  associati.
rn caso di rigetto  della  domanda,  il Consiglio  Direttivo  comunicherà  la decìsionc  aHInteressato  entro 30
giomi,  motivandola.

[,'aspirantc  associato  può, entro  30 giomi  da tale comunicazíone  di rigetto,  chiedere  che sulì'ístanza si
pronunci  l'assemblea  in occasione  della  successiva  convocazione.
L'ammissione  ad assocíato  è a tempo  indetermìnato,  îermo  restando  il dirmo dí recesso.
Non  è ammcssa  la categoria  dì associati  temporanei.
La  eventuate  quota  sociale  è intrasmissibile,  non rimborsabile  e non rivalutabile.

ART.  7
(Diritti  e doveri  degli  associati)

Gli  associatí  hanno  pari  diritti  e doveri.  }[anno  ìl díritto  di
- eleggere  gli  organi  socìali  e di essere elettí  negli  stessi;
- essere ir'íormati  sulle  attività  dell'organizzazìone  e controllarne  ì'andamento;
- prendere  atto dell'ordine  del giomo  deìle  assemblee;

- esaminare  i libó  sociali  secondo  le regole  stabilite  al successívo  arì. 20;
- votare  in Assemblea  non  appena  iscritti  nel libro  degli  associati  e ín regola  con il pagamento

della  quota  assocìativa,  se prevista;

- denunciare  i fatti  che rìtengono  censuratíìi  aí sensi dell'art.  29 del Codíce  del Cerzo settore;  e il
dovere  di:

rispettare  il presente  statuto  e l'eventiîale  regolamento  interno;
versare,  se prevista,  la quota  associatìva  secondo  l' ímporto,  le modalità  di versamento  e i
termíni  annualmente  stabiliti  dal Consiglio  Direttivo.
concorrere  al raggiungimento  dello  scopo  socìale,  collaborando  con il Consiglio  Direttivo

ART.  8

(Perdita  della  qualifica  di  associato)
La qualífica  dí associato  sì perde  per mancata  partecìpazione  alla  realizzazione  delle  finalità  associative,
per moìte,  recesso o esclusione.  L'assocìato  può recedere  dall'organìzzazìone  medìante  comunícazione
scritta  al Consiglio  Direttìvo.

L'assocìato  che  contravviene  gravemente  ai  doverì  stabiliti  dallo  statuto,  può  essere escluso
dall'organizzazione.  L'esclusíone  è delíberata  dal Consíglio  Direttivo  con voto segreto  e dopo aver
ascoltato  le giustificazioni  dell'interessato.  La deliberazione  dì esclusione  dovrà  essere comunicata
all'associato  entro  30 gìomi  dalla  daia  della  delibera.
L'assocìato  può ricorrere  all'assemblea  entro  30 giomi  e comunque  all'autorità  giudiziaria  entro  seí mesi
dal  giorno  di notifica  della  deliberazione.

,ART.  9

(Volontario  e attività  di  volontariato)
L'assocíato  voìontario  svolge  la proprìa  attivìtà  ìn favore  della  comunità  e del bene comune  ìn modo
personale,  spontaneo  e gratuito,  senza fini  di lucro,  neanche indíretti  ed esclusivamente  per fini  di
solídarietà.

La qualìtà  di associato  volontario  è incompatíbile  con qualsiasi  rorma  dì rapporto  dí lavoro  subordìnato  o
autonomo  e con  ogni  altro  rappoío  di lavoro  retribuìto  con l'orgarízzazione.
[.,'attiyità  dell'associato  volontario  non può essere  retribuita  in alcun  modo,  nemmeno  dal beneficiario.  Ai
volontarì  possono  essere rimborsate  soltanto  le spese effettivamente  sostenute  e documentate  per l'attività
prestata,  entro  í limiti  massimi  e alle  condizioni  preventivamente  stabilite  dall'organizzazione.  Sono  vietati
i rìmborsi  spesa di tipo  forfetario.
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ART.  iO

(Organi  Sociali)
Sono  organi  dell'organizzazíone:

- Assemblea  degli  associati

- Consiglio  Direttivo

- Presidente

-  Organo  di controllo  (eventuale)

- Organo  di revisione  (eventuale)
Ai  componenti  degìi  organi  socìaìí  non può essere attribuito  alcun  compenso,  saìvo  íl rimborso  delle
spese effettivamente  sostenute  e documentate  per l'attività  prestata  ai fini  dello  svolgimento  della
funziorìe.

ART.  Il

(L'Assemblea)
L'assemblea  è composta  dagli  associati  delI'organizzazione,  iscritti  nel Libro  degìì  Assocìati  e ìn regola
con il versamento  della  quoCa sociale,  ove prevista.  Ed è l'organo  sovrano.
Ciascun  associato  ha diritto  ad un voto  e può farsi  rappresentare  da altro  associato,  conferendo  delega
scritta, anche ín calce all'ay'viso di convocazione. Ciascun associato PLlO rappresentare sino ad un massimo
dí tre assocíati.

L'assemblea  è presieduta  dal Presidente  dell'organizzazione  o, în sua assenza,  dal Vìcepresidente  o persona
nominata  a presídente  dai convenutì  all'assemblea  steSsa E' aSsistito  dal Segretario.
E' convocata  almeno  una volta  all'anno  daì Presídente  dell'organizzazione  o da chi ne fa le veci mediante
awiso  scritto  da invíare  almeno  15 giorni  póma  dí quelìo  fissato  per l'adunanza  e contenente  la data della
riunione,  l'orario,  il luogo,  l'ordine  del giorno  e l'eventuale  data  dì seconda  convocazione.
Tale  comunìcazîone  può avvenire  a mezzo  lettera,  fa.s, e-maíl  spedita/divulgata  al recapito  risultante  dal
Hbro degli  associati  e mediante  ax-viso  affisso  nella  sede dell'organizzazione  e nelle  bacheche  presenti  neìle
vie  del quartiere/frazione.

L'Assemblea  è inoltre  convocata  a richiesta  di almeno  un decímo  degli  associati  o quando  il consigìio
direttìvo  lo ritiene  necessario.
Ivoti  sono palesi,  tranne  quelli  riguamanti  le persone.
Delle  riunìoni  dell'assemblea  è redatto  il verbale,  sottoscritto  dal Presìdente  e dal verbaìízzante  e conservato
presso la sede delI'organizzazíone.

L'Assemblea  può essere ordinaría  o straordínaria.  E' straordinaria  quella  convocata  per la modifica  dello
statuto  e lo scioglimento  del1'organizzazione.  E' ordinaria  in tutti  gli altri  casi.

ART.  12

(Compiti  dell'Assemblea)
l'assemblea:

-  detemina  le línee  generaH  programmatiche  dell'attività  deIl'organizzazione;
- approva  il biìancio  di esercizio  e il bnancio  socíale,  quando  prevìsto;
- elegge  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali;
- nomina  e revoca,  quando  previsto,  il soggetto  incarícato  della  revisione  Legale dei  conti;
- delibera  sulla  responsabilità  dei componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di

responsabìlìtà  neì loro  confronti;

- delibera  sulle  modificazioni  dell'atto  costitutivo  o dello  statuto;
- approva  l'eventuale  regolarnento  dei lavori  assembleari;
- deliberaloscioglimento,latras'formazione,lafusioneolascissionedelI'organizzazione;

- delibera  sugli  altri  oggetú  attribuiti  dalla  legge,  dalì'atto  costitutivo  o dallo  statuto  alla  sua
competenza.

ART.  13

(Assembìea  ordínaria)
L'Assemblea  ordinaria  è convocata  almeno  una volta  all'anrîo  dal Presìdente  dell'Associazione,  previa
deìiberazìone  del Consigìio  che stabiìisce  la data,  l'ora,  la sede, dell'adunanza  e ì'ordine  del giorno.
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L,'assemblea  ordinaria,  è regolarmente  costituita  in príma  convocazione  con La presenza  della  metà  più  uno
degli  associati,  presenti  in proprio  o per delega,  e ìn seconda  convocazione  qualunque  sia ìl numero  degli
associati  presenti,  in proprio  o in delega.
L'assemblea  delíbera  a maggioranza  dei voti  deì presenti.
E' ammessa  l'espressìone  del voto  per corrispondenza  o in via elettronica,  purché  sia possibile  verificare
l'identità  dcll'associato  che partecipa  e vota.
Nelle  deliberazioni  di approvazione  del bílancio  e in quelle  che riguardano  la loro responsabilità,  gli
amministratori  non  hanno  diritto  di voto.

ART.  14

(Assemblea  straordînaria)
[.'Assemblea  straordìnaria  è convocata  dal Presidente  dell'Associazione:
ª  modífica  lo statuto  dell'organizzazione  con Ia presenza  della  maggioranza  degli  associati  e il voto

íavorevole  del]a  maggioranza  dei presenti;
ª  delibera  lo sciog]imento  e la lìquidazione  nonché  la devoluzione  del patrimonio  con il voto

favorevole  di almeno  % degli  associati.

L'assemblea  straordìnarìa,  è regolarrnente  costìtuíta  in prima  convocazione  con la presenza  della  metà più
uno degli  associati,  presenti  in proprio  o per delega,  e in seconda  convocazione  quahìnque  sia il numero
deglì  associati  presenti,  in proprío  o in delega.

l'assemblea  delìbera  a maggioranza  deí voti  dei presenti.
E' ammessa  l'espressione  del voto  per corrispondenza  o in via  elemonìca,  purché  sia possibile  veríficare
Ildentità  dell'associato  che partecipa  e vota.

ART.  15

(Consiglio  Direttivo)
[I Consiglio  Dìrettivo  governa  l'organizzazione  ed opera  in attuazione  delle  volontà  e degli  indìrizzi
generali  dell'assemblea  alla  quale  risponde  dìrettamente  e dalla  quale  può essere revocato.
II Consiglio  Direttivo  è composto,  compresi  presidente  e vicepresidente,  da cinque  membri  più  uno ogni
mílle  o frazione  di mille  residenti  eletti  dall'assemblea  tra le persone  fisiche  assocíate  fino  a un massímo  di
undici.  Dura  in carica  quattro  anni  e i suoi  componenti  possono  essere rieletti.
Nel caso in cui,  per qualsiasi  motivo,  venga  meno  uno dei componentì,  ìo stesso víene  sostituito  col primo
dei non eletti.  Il Consigìiere  così subentrato,  scade  con tutti  gH altri.
Se viene  meno  il Presìdente,  il vicepresidente  subentra  come  nuovo  presidente  e il nuovo  vicepresìdente
sarà îl Consigliere  che risultava  terzo  per  numero  di voti  ricevutì.
Se viene  meno  ií Vícepresidente,  subentra  come  nuovo  vícepresidente  iì Consigliere  che risultava  terzo per
numero  di voti  ricevuti.

[l Consígììo  Direttivo  è validamente  costituito  quando  è presente  la maggioranza  dei componenti.  Le
deliberazioni  sono  assunte  a maggioranza  dei presenti.
Si applica  l'articolo  2382  del  codice  civHe.  Al  conflitto  di interessi  degli  amministratori  si applìca  l'articolo
2475-ter  del codice  civile.

îl Consiglio  Direttivo  compìe  tutti  gli atti dí ordinaria  e straordinaria  amministrazione  la cui competenza
non sía per Legge  di pertinenza  esclusiva  dell'assemblea.
ín particolare,  tra gli  altri  compiti:

- ammínistra  l'orgarízzazione;

- attua  le deliberazioni  dell'assemblea;

predispone  il bììancio  di esercizio,  e, se previsto,  ìl bílarìcio  sociale,  U sottopone
all'approvazione  dell'assemlìlea  e cura  g[i  ulteriori  adempimenti  previsti  dalla  legge;
predispone  tutti  gli  elementi  utìli  alì'assemblea  per la previsione  e la programmazìone
economìca  dell'esercizio;

stipula  ttìtti  gli  atti  e contratti  ìnerenti  ìe attìvità  associative;

cura  la tenuta  dei libri  sociali  di sua competenza;

è responsabile  deglì  adempimentî  connessi  all'iscrizione  nel Runts;
disciplina  l'ammìssione  deglì  associati;

accoglíe  o rigetta  le domande  degli  aspìranti  associati.
Decide  la eventua]e  quota  Sociale  annuale
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Il potere  di rappresentanza  attribuíto  ai consiglieri  è generale,  peitanto  le lìmitazionì  di tale potere  non

sono opponibili  ai terzi  se non iscritte  nel Registro  unico  nazionale  del terzo  settore  o se non si prova

che i terzi  ne erano  a conoscenza.

rl presidente  dell'organizzazìone  è il presidente  del consìgìio  direttívo  ed è eletto  dall'asscmblea  assieme

agli  altri  componenti  dello  stesso.

ART.  16

(Il  Presìdente)

Viene  eletto  direttamente  dall'Assemblea  dei Socì  ed è colui  che ha rìcevuto  íl maggìor  numero  di voti.

Egli  convoca  e presìede  l'Assemblea  e il Consiglio  Direttivo.  îl Presìdente  ha la rappresentanza  legale

dell'organizzazíone,  ha il potere  dí firma

rl mandato  al Presidente  cessa per scadenza,  per dímíssioni  volontarie  o per eventuale  revoca  decisa

dall'assemblea.

Almeno  un mese prima  della  scadenza  del mandato,  il presidente  convoca  l'assemblea  per l'elezione  del

nuovo  presidente  e deì Consiglio  Direttivo.

Il presídente  convoca  e presiede  l'Assemblea,  svolge  l'ordinaria  amministrazione  sulla  base delle  direttive

di tale  organo,  riferendo  in merito  all'attività  compiuta.

ART.  l7

(II  Vice  Presidente)

Viene  eletto  dírettamente  dall'Assemblea  dei socí e resta in carica  quanto  il Presidente,  ed è colui  che ha

ricevuto  il maggior  numero  di voti  dopo il Presidente.  Egli  sostituisce  il Presidente  in caso di assenza o

impedimento  esercitandone  tutti  i poteri.

ART.  18

(Organo  di controllo)

L'Assemblea,  potrà  eleggere:

*  íl Colìegio  contabìle  al quale  spetta  íì controllo  sulla  gestione  arnministrativa  accenando  la

regolarità  della  contabilità  sociale.

h rl Collegio  dei Probiviri  che ha il compito  di vigiìare  sulla  corretta  applicazione  dello  Statuto  e dei

Regolamenti  e delíberare  su eventualì  dívergenze  ìnterne  all'Associazione.

ART.  19

(Organo  di Controllo  e Organo  di Revisione  legale  dei  conti)

L'organo  di controllo,  anche  rnonocratico,  è nominato  nei casi e neì modi  previsti  dal!'art.  30 del D. Lgs.

117/2017.

L'organo  di controllo:

ª  vigila  sull'osservanza  della  legge, dello  statuto  e sul rispetto  dei  principi  dí  corretta

amministrazione;

ª  vigila  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  ammínistrativo  e contabile  e suì suo concreto

funzionamento

ª  esercita  compiti  di monítoraggio  dell'osservanza  deìle finalità  civiche,  solidaristìche  e di utílità

socia]e

ª attesta  che il bilancio  sociale  sía stato  redatto  in conformità  alle linee  guida  dí cui all'articolo  14. Il

bilancio  socìale  dà atto  degli  esiti  del monìtoraggio  svoìto.

Il componente  del]'organo  dì controllo  può in qualsiasi  momento  procedere  ad atti  di ispezione  e di controllo

e, a tal fine,  può  chiedere  agli  amministratori  notizie  suH'andarnento  delle  operazioni  sociali  o su determinati

affari.

L'Organo  di Revisione  legale  deì conti  è nominato  neì casi e neí modi  previsti  daìl'art.  31 del D. Lgs

l17/2017  ed è formato  da un revisore  contatíle  iscritto  al relativo  registro.  Se nominato  sostituisce  il

collegio  contabile.

ART.  20

(Libri  sociali)

L'organìzzazione  ha l'obbligo  dì tenere  ì seguenti  libri  sociali:

a)  il libro  degli  assocìati  tenuto  a cura  del Consiglio  Direttivo;

b)  il libro  delle  adunanze  e delle  deHberazìoni  delle  assemblee,  in cui  devono  essere  trascritti  anche i
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verbali  redatti  per atto pubblico,  tenuto  a cura  del constglio  Direttívo;
c)  il líbro  deììe adunanze  e delle delìberaziorí  dell'organo  di amminìstrazione,  dell'organo  di

controllo,  e degli  altri  organi  sociali,  tenuti  a cura  dell'organo  a ctií sì riferiscono;
d)  ilregistrodeìvoìontarí,tenutoacuradell'organodiamministrazíone.

Tuttí  gli assocìati,  in regola  con il versamento  della  quota  associativa  se prevista,  hanno  il diritto  di
esaminare  i libri  sociali  tenuti  preso la sede ìegale dell'ente,  entro  30 giorni  dalla  data della  richiesta
formulata  per ìscritto  al Presidente.

ART.  21

(Risorse  eeonomiche)
Le risorse  economiche  dell'organizzazione  sono  costituite  da:

ª  eventuali  quote  associative  qualora  previste;
- eventualìeIargizionifattedaisocie/odaterzi;

ffl attività  di raccolta  fondi;
ª contributielargitida]ComuneedaaìtriEntipubblicioprivati;

- ognialtraentrataammessaaisensideID.Lgs.ll7/20I7.

II Patrimonio  socíale  è costituíto  da eventuali  avanzi  di bìlancio  accantonati  e da eventua]i  bení immobilí,
mobili  registrati  e mobili  che diverranno  di proprietà  deìl'Associazione.

ART.  22

(I  beni)
Ibeni  dell'organizzazione  sono beni  ímmobili,  beni  registrati  mobili  e beni  mobili.  l berú immobiìi  ed i
benì registrati  mobilì  possono  essere  acquístati  dalI'organizzazione,  e sono  ad essa íntestati.
} beni  immobili,  i beni regìstrati  mobìli,  nonché i beni  mobili  che sono collocati  nella sede
dell'organizzazìone  sono  elencati  nell'  ínventario,  cheèdepositato  presso  ìasede  dell'organizzazione  e può
essere  consultato  daglì  assocíatì.

ART.  23
(Divieto  di distribuzione  degli  utili  e obbligo  di utilizzo  del  patrímonio)

L'organizzazione  ha il divieto  di dìstribuíre,  anche ín modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione  nonché
fondí,  ríserve  o capitale  durante  la propria  vita  ai sensi dell'art.  8 comma  2 del D.Lgs.  117/20l7  nonché
ì'obbligo  dí -utíliz.zare  il patrimonio,  comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque
denominate,  per lo svolgimento  del!'attività  statutaìia  ai 'fini dell'esclusivo  perseguimento  deìle  finalità
previste.

ART.  24

(Biìancio)
[l bilancio  di esercizio  dell'organìzzazione  è annuale  e decorre  dal l"  gennaio  e termina  il 3l dicembre  di
ogni  anno.  E' redatto  ai sensi deg]i  articolì  13 e 87 del D. Lgs. ll  7/2017  e delle  relative  norme  di attuazîone
e deve  rappresenìare  in  maniera  veritiera  e corretta  l'andamento  economìco  e finanzìarìo
dell  'organìzzazione.

rl bilancio  è predisposto  da] consiglio  direttìvo  e viene  approvato  dall'assemblea  ordinaría  entro  4 mesi
dalla  chiusura  dell'esercizio  cui  si riferisce  n consuntivo.
E' depositato  presso  il Regístro  uríco  nazionale  del terzo settore  entro  il 30 giugno  di ogni  anno.

ART.  25

(Bilancio  sociale)
B' redatto  neí casi e modí  previsti  dall'art.  14 del D. Lgs. ì17/2017.

ART.  26

(Convenzíoni)
Le convenzioni  tral'organizzazione  di  volontariato  e le Amministrazioni  pubbliche  dí CLlÌ alì'aìt.  56 comma
l del D. Lgs. 117/20l7  sono deliberate  dal Consiglio  Direttivo  che ne determina  anche le modalità  di
attuazione,  e sono  stipulate  dal Presidente  delI'organizzazione,  quale  suo legale  rappresentante.
Copia  dí ogni  convenzione  è custodita,  a cura  del presídente,  presso  la sede dell'organizzazione.
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,=(RT.  27

(Personale  retribuito)

L'organízzazione  di volontariako  può avvalersi  di personale  retríbuito  nei limiti  previsti  dall'art.  33 del D.

Lgs. Il7/20  17.

r rapporti  tra l'organizzazione  ed il personale  retribuito  sono disciplinati  dalla  legge e da apposíto

regolamento  adottato  dall'organizzazione.

ART.  28

(Responsabilità  della  organizzazione)

Per le obbligazioni  assunte  dalle  persorìe  che rappresentano  l'organizzazione,  i terzí  possono  far  valere i

loro  diritti  sul fondo  comune.  Delle  obbligazioni  assunte  rispondono,  personalmente  e solidalmente  le

persone  che hanno  agito  m nome  e per conto  deII'organizzazione.

ART.  29

(Assicurazione  dell'organizzazione)

L'organizzazíone  di volontariato  può assicurarsi  per  idanni  derivanti  da responsabilitàcontrattuale  ed extra

contrattualc  dell'organizzazione  stessa.

ART,  30

(Responsabilità  ed assicurazione  degli  associati  volontari)

Gli  assocìati  volontari  che prestano  attività  di volontariato  sono assicirati  per malattie,  infoíunìo,  e per la

responsabilità  civHe  verso  i terzi  ai sensi  dell'art.  18 del D. Lgs. 117/2017.

ART,  31

(Devoluzione  del  paírimonio  )

In caso di estínzione  o scioglimento,  íl patrimonio  residuo  è devoluto,  salva  díversa  destinazione  ìmposta

dalla  legge,  ad altri  enti del Terzo  settore,  secondo  quanto  prevísto  dall'art.  9 del D. Lgs. 1l  7/20  17.

ART.  32

(Dísposizioni  fuiali)

Per quanto  non è previsto  dal  presente  statuto,  si fa riferimento  alle normative  vigenti  in materia  ed ai

principi  generali  dell'Órdinamento  gìuridico.

La  durata  dell'Organizzazione  è illimitata.

precedenti.

ART,  33

(Durata)

[n caso di scìoglimento  vale quanto  índicato  negli  articoli

ART.  34

(Norma  transitoria)

Tutti  gli  adempímenti  legati  all'iscrizíone  al Registro  uníco  nazionale  del terzo  settore  che risultano  essere

íncompatibílì  con l'attuale  dísciplina,  trovano  applicazione  all'operatívità  del Runts  medesimo.

A decorrere  dal termine  di cui all'art.  104 del D. Lgs. 117/17,  in coerenza  con llnterpretazione  autentica

data  al medesimo  articolo  ad opera  dell'art.  5-sexies  del D.L.  n. 148/20  17, la qualifica  di onlus  dì diritto

cessa  di efficacia  e trovano  applicazione  le disposizioni  fiscali  contenute  nel titolo  X del D. Lgs.  l 17/17.

L'acronimo  ETS (Ente  Terzo  Settore)  potrà  essere ínseríto  nella  denominazione,  in via  automatíca  e sarà

spendibíle  nei rapporti  con i terzi,  negli  atti,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazionì  con il pubblico

solo  dopo  aver  ottenuto  lIscrizione  al Registro  unico  naziona]e  del tero  settore

Le dísposizìoni  di ctii  al presente  Statuto  annulìano  e sostituiscono  tutte  quelle  precedenti.


